Di male in peggio
Fino a quel giorno non avevo mai capito perché i miei genitori si

agitassero tanto quando mangiavo o bevevo davanti al computer. Era un martedì

dell’anno scorso e per quel giorno era finita la scuola. Avevo fatto

due ore di mate di cui una era occupata dall espe. Tornai a casa,

infilai la chiave nella toppa e aprii la porta. Non c’era nessuno in casa,

i miei erano a lavorare e mio fratello e mia sorella non erano

ancora tornati. Feci uscire il mio cane in giardino poi andai in cucina,

versai i chicchi di mais nella pentola e mi feci i pop-corn. Aprii il

frigorifero, presi la gazzosa e la versai nel bicchiere. Misi tutto su di

un vassoio e andai nello studio, dove stava il computer. Cliccai

con il mouse sull’icona di internet e mi sistemai sulla sedia. Quando

internet si aprì andai su Youtube e iniziai a cercare dei videoclip di

alcune canzoni. Il livello dei pop-corn piano piano calava. Dopo aver

visto: videoclip chiusi Youtube e aprii Messenger. Scrissi il mio indirizzo

e-mail e la mia password e connessi il mio profilo. In quel momento

il mio cane iniziò ad abbaiare come un pazzo furioso ed io corsi fuori

e cercai di legarlo. Ma lui, pensando che volessi giocare, si mise a correre

in giro. Io lo richiamai ma lui non mi ubbidì e allora lo lasciai

fuori. Tornai dentro e mi rimisi al computer. Dopo un po’ misi la mano

nella ciotola dei pop-corn e mi accorsi che li avevo finiti. Non avevo

ancora toccato il bicchiere. In quel momento squillò il telefono che

si trovava proprio dietro al bicchiere. Nella foga di rispondere urtai
il bicchiere di gazzosa che si versò totalmente sulla tastiera. Spensi internet

e tirai un sospiro di sollievo. Portai la ciotola, il vassoio e il bicchiere.

Avevo finalmente capito perché non si potesse mangiare e bere davanti

al computer. Tornai in studio e misi la tastiera ben dritta ma mi accorsi

che era tutta appiccicosa. La portai in bagno e la misi sotto

l’acqua. L’asciugai e la rimisi a posto, non appiccicava più!

La sera, dopo cena, andai al computer ma la tastiera non funzionava.

Pensai che non l’avevo riattaccata ma non era così; con l’acqua

i tasti non funzionavano più. Le conseguenze preferisco non scriverle.

Questa “avventura” dovrebbe avermi finalmente insegnato di non mangiare

davanti al compute, ma non è bastata perché, comunque, continuo a far

merenda in studio. Ancora oggi mi chiedo chi mi habbia telefonato, dato

che in gran parte è colpa sua.
